
L’
annuale appuntamento del Sa-
lone del Mobile (per tutti ormai
La Design Week) è uno di quei
rari eventi ingrado di risollevare
il livello di simpatia di Milano.
Perchériporta lacittàalquel suo
speciale mix originario di città
commercialeeppurecolta, seria-
mente laboriosa eppure pronta
a fermarsi per incontrare le idee
degli altri. Da oggi al 23 aprile
Milanosi trasformerà inunlabo-
ratorio/galleria, aperto a chiun-
que abbia voglia di mostrare e
osservare il design che verrà. Per
questo è strano pensare che po-
chi giorni fa, mentre in alcuni
quartieri tanti stranieri prove-
nientidatutto ilmondoinvade-
vano, ed erano accolti, serena-
mente in strade e location, per
allestiremostreostandcommer-
ciali, nel quartiere Sarpi si fron-
teggiavanotristementecittadini
italiani e cinesi, trasformando le
strade della stessa città in un ter-
ritorio di lotta, e non di condivi-
sione.
Certo la DesignWeeknonpotrà
cambiare le sortidiunacomuni-
tà, ma vale la pena osservarla da

vicino per capire come l’incon-
trotrabanalecommercioericer-
ca progettuale abbia creato uno
spazio dove i confini (quando ci
sono) sono allegramente labili e
sanamente indifesi.
Cuore di questo territorio i circa
2.500 espositori presenti in Fie-
ra al Salone Internazionale del
Mobile, al Salone del Comple-
mentod’Arredo,eaEuroluceSa-
lone Internazionale dell’illumi-

nazione. Altro caposaldo della
settimana è il SaloneSatellite,
che quest’anno festeggia il suo
decimocompleannocon lamo-
stra Avverati - Progetti dal Salo-
neSatellite alla produzione. È
unacarrellatadiprodottipresen-
tati come prototipi, dai giovani
designer di tutto il mondo nelle
passate edizioni, e oggi sono nel
catalogo di aziende prestigiose.
Pervisitare le centinaia di eventi

sparsi nel Fuorisalone della cit-
tà, consigliamo a flaneur e pro-
fessionisti del settore alcuni per-
corsi «a tema, semiserio». Il Gla-
mour Domestico, per esempio,
sarà spalmato negli show room
delle storiche aziende italiane:
daB&BItalia a PoltronaFrau,da
Kartell a DePadova, da Artemi-
deaFlou. L’EsteticaTecnologica
prende corpo invece nell’inedi-
ta collaborazione tra Sony Desi-

gnegli artigiani lombardidiMa-
ster Craft Lombardia, che han-
norealizzato i fantasiosiprototi-
pi di mensole, poltrone e corni-
ci sonore, progettate dai desi-
gner giapponesi. Da Baleri Italia
si espongono i processi tecnolo-
gici da cui nascono tavoli, pol-
troneetessuti.Vedremoprototi-
pi, stampi e pezzi sezionati, in
un elegante allestimento che
rende omaggio alla tecnica e a

chi la realizza. Il percorso dei Su-
pereroi fa la prima tappa nella
Superarchitettura: fedele riedi-
zione della mostra che nel 1966
battezzòlagiovinezzadell’archi-
tettura radicale italiana degli Ar-
chizoom e di Superstudio (a cu-
ra del Centro Studi Poltronova).
Si prosegue con la mostra Super-
naturals (diMohdo)che, ispiran-
dosi al variegato mondo della
Natura, promette di sfumare le

rigide tipologie degli arredi do-
mestici. Si passi daSuper Normal,
la mostra che presenterà circa
200 oggetti di «anonimo auto-
re» (penneasfera,molletteper il
bucato,...) la cui normalità ha
cambiato la vita di noi fruitori
(in Triennale).
Anchel’EcologiaèSupereroicagra-
zie allo sforzo collettivo per la
creazione di un circuito che se-
gnali (nonsolo nei giornidel Sa-
lone) lapresenzadiprodottiBel-
li Equi e Solidali. È Best Up, l’ini-
ziativa che collega creativi, im-
prese,centridi ricercae ilpubbli-
co generico per promuovere la
trasparenza dei processi produt-
tivi e l’ecoefficienza di prodotti
e servizi (www.bestup.it).
La via che potremmo definire
«delMondo»toccheràThat’sDe-
sign! l’evento nato dall’idea di
Domus Academy e la Facoltà
delDesigndelPolitecnicodiMi-
lano,per ospitare scuole italiane
e internazionali, provenienti da
12 nazioni diverse. Proseguirà
poi nelle diverse delegazioni na-
zionali: dagli olandesi del Tutto
Bene, ai turchi di Istanbul Ca-
sual,passandoattraversoun’ico-
na del design brasiliano moder-
no, come Sergio Rodrigues, per
virare poi sull’A-B-C: Authentic
Belgian Creativity, o sull’Orec-
chietta, dal gusto al design (di
chiaro stampo pugliese), e sulle
varie partecipazioni individuali
francesi, inglesi, giapponesi...
Passa proprio dal Giappone la
viadellaPace,conlamostraReti-
red Weapons™ firmata da Y. To-
kudae J. Ishikawa,cheespongo-
no le loro armi inutilizzabili: un
carroarmato gonfiabile (in scala
reale) con un mazzo di fiori nel-
la bocca da fuoco, pistole altret-
tanto fiorite, adesivi, cartoline...
insomma tutto quanto può ser-
vire a fare ironia e design, non
certo la guerra.

■ Con il suo decimo romanzo, The
Road, Cormac McCarthy ha vinto il
Premio Pulitzer per la letteratura. Nel
libro lo scrittore racconta la lotta di
unpadreediunfigliopersopravvive-
re dopo una catastrofe apocalittica.
McCarthy è uno dei maggiori narra-
tori americani, raffinato quanto spie-
tato nei suoi libri dedicati all’impatto
del Male sulla vita umana (tra i quali
capolavoricome laTrilogiadel confine
e Meridiano di sangue), famoso nono-
stante siauna figura elusivadel mon-
doletterarioamericano(noncompa-
re mai in pubblico, vive in assoluta
privacy nel suo ranch in Texas). La
giuria del Pulitzer ha deciso anche di
premiare Ornette Coleman, 77 anni,
per il cd Sound Grammar, realizzato
dal vivo in Italia e in Germania nel
2005. Dopo Wynton Marsalis, è il se-
condo jazzista ad aver conquistato
l’ambitopremio.Aunaltra figuradel-
la musica jazz, il «gigante» Jonh Col-
trane, è stato assegnato un riconosci-
mento alla memoria.

■ Oggi alle ore 17.30, al MacRo di
Roma si presenta il libro di Simonet-
ta LuxArte ipercontemporanea. Un cer-
to loro sguardo... ulteriori protocolli
dell´arte contemporanea (Gangemi),
nelquale l’autriceracconta,conil ter-
mine «arte ipercontemporanea», la
realtà artistica peculiare del mondo
globalizzato, attraverso le opere e le
vite degli artisti Tania Bruguera,
Sükran Moral, Laura Palmieri, Chri-
stianaProtto,RenéFrancisco,Eija-Li-
isa Ahtila, Marco Dalbosco, Richard
Billingham,GeaCasolaro,CèsarMe-
neghetti, Daniel Rothbart, Elastic
Group of Artistic Research, Theo
Eshetu, Alfredo Jaar, Tomàs Ochoa,
Jusuf Hadzifejzovic, Gabriele Pesci,
Richard Journo, Maurizio Bologni-
ni,AngeloCandiano. Insiemeall’au-
trice presenteranno il volume Irma
Arestizabal,SilvanaCirillo,MariaVit-
toria Marini Clarelli, Fabio Mauri,
Pietro Montani, Walter Pedullà, Cri-
stianaPerrella,BeppeSebaste,Dome-
nico Scudero, Claudio Zambianchi.

L
a lotta dei ribelli irlandesi
dell’Irahatenutobanconel-
lecronacheneredellapoliti-

caper piùdi trent’anni. Dell’Irlan-
daediBelfasthannoscritto intan-
ti, tutta una letteratura che conta
tra i suoicapisaldi testiormaistori-
cizzati come Cal di Bernard McLa-
verty,AnnirubatidiPaulHill,Lase-
conda prigione di Ronan Bennett.
Che qualcuno si ritrovi ancora a
scavare nel profondo di quel lun-
go periodo di fuoco e di morte
sembraquasi azzardato,maglian-
nidipiombodell’IrlandadelNord
sonoancorabenpresenticonil lo-
ro lungo elenco di vittime locali e
militari inglesi «invasori». Louise
Dean , una bella signora trentaset-
tenne che vive in Provenza ma è
cresciuta in Inghilterra, sostiene
che innanzitutto il suo romanzo
La primavera dell’odio (traduzione
di Claudia Valeria Letizia, pp. 378,
euro 16, Il Saggiatore) è impronta-
toingranparteadelineare«lafero-

cia della maternità», ma ci sembra
quasi una scusante per distogliere
l’attenzione dall’assunto profon-
damente politico del testo. Il libro
è di quelli che riescono adelineare
con precisione e amarezza, attra-
verso lo spirito della quotidianità,
il disagio di un’epoca, le sue ferite
insanabili, il confronto con un
tempostoricochesembraapparte-
nere al medioevo dell’umanità.
C’èmolto fumodisigarette,molta
birra,moltasporciziaemoltodisa-
more, in questa storia senza sorrisi
che regala al lettore due forti figu-
re di protagonisti. Kathleen Mo-
ran e John Dunn non s’incontre-
rannomai,male lorovicendepro-
cedono parallele. A Belfast nel
1979 si muore, per strada e in car-
cere, non c’è più sicurezza, non ci
sono più amici e tutto è diventato
grigio sotto la cenere dell’odio.
Uno dei quattro figli di Kathleen -
bella quarantenne mortificata da
unmaritorozzoealcolizzato - si ri-
trova rinchiuso nella prigione di
Long Kesh, nei famigerati blocchi

H in cui i detenuti più ostinati so-
pravvivono in celle gelide tappez-
zate di escrementi e di sporcizia,
portando avanti una protesta si-
lenziosa che minaccia di diventa-
reunoscioperodella famecolletti-
vo. John Dunn è un coetaneo in-
glese di Kathleen che dopo
vent’anninell’esercito ha scelto di
lavorare come guardia carceraria
per arrotondare lo stipendio e co-
struirsi una vita con la giovane fi-
danzata Angie.
I tormenti quotidiani di Kathleen
eJohn sonoseguiti a capitoli alter-
ni, in una sorta di crudo e sofferto
pellegrinaggio nel disagio che per-
corre le strade e i quartieri di una
città in cui la gente affoga le pro-
prie paure nella birra e nel fumo
deipub.Kathleenaffronta ilperio-
do più cupo della sua vita matri-
monialeedimadre, Johnriabbrac-
cia il figlio nato da una remota re-
lazionedei suoivent’anni:nell’ap-
prossimarsi del Natale, sembra
che qualcosa riesca a tornare a po-
sto nella vita dei protagonisti, ma

ildestinoècasualeecrudelequan-
do fuori di casa piovono bombe e
proiettili. L’amarezza di un finale
senza troppe speranze incombe
finda subito,non c’èalcun sorriso
a mitigare il percorso della violen-
zaedelrancore,nons’intravedeal-
cun futuro possibile oltre la corti-
na di fumo del disagio quotidia-
no. Forse Sean, il figlio di Kathle-
en, è destinato a diventare l’enne-
simomartire:questononèprecisa-
to, ma nel calvario di Kathleen e
nelle speranze distrutte di John ri-
troviamo i segni di una sconfitta
epocale,chedevastòpiùdiunage-
nerazione, che lasciò segnali di
morte tanto profondi da essere di-
venuti quasi proverbiali nel lessi-
copolitico.La conclusionedi que-
gli orrori è recente, ma la dolorosa
vicendadiKathleeneJohnèdesti-
nata ad avere un nuovo futuro,
perlomeno come testimonianza
postuma,comeresocontodi tante
speranze fallite, come la quieta ac-
cettazione del fato quando l’uo-
mo non può salvarsi da se stesso.

■ di Sergio Pent

Tornano i fiori nei cannoni. Ma di design

■ di Maria Gallo

Il carro armato gonfiabile di Tokuda e Ishikawa, in mostra al Salone del Mobile di Milano. A destra il divano «Bambola» (B&B) e la lampada «Nesso» (Artemide). Sotto lo scrittore americano Cormac McCarthy

APRE OGGI il Salo-

ne del Mobile di Mila-

no: 2500 espositori

divisi in tre spazi. In

più il «SaloneSatelli-

te» proporrà una car-

rellata di prototipi e,

in varie sedi sparse

nella città, una serie

di mostre d’arte

NARRAZIONI Un romanzo di Louise Dean ci riporta agli scontri in Irlanda di fine anni 70

Per Belfast è l’ora della memoria

ORIZZONTI

PREMI Un riconoscimento anche al jazz di Coleman

Cormac McCarthy
un Pulitzer al «confine»

ROMA Libro di Simonetta Lux

Oggi l’arte
è «iper»
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PIÙ PUNGE 
E PIÙ FA RIDERE.
PREMIO LIBERETÀ PER LA SATIRA 2007

Il tema di quest’anno è: Coppie fatte, coppie disfatte, coppie di fatto. Mentre impazza la pole-
mica sui “Dico”e sui “non dico”, si scoprono coppie di ieri e di oggi, coppie che resistono e che
desistono, coppie che lottano per i diritti e coppie che difendono i privilegi. E poi quante
famiglie! Quelle che non arrivano alla fine del mese e quelle che portano i soldi in Svizzera,
quelle di casa nostra e quelle di “cosa nostra”, quelle singole e quelle allargate, lisce e gasate,
a colori e a tinta unita. Allora diteci: che coppia è mai questa? Fatta, disfatta o di fatto? 

Il concorso è aperto a disegnatori, illustratori e vignettisti non professionisti di tutte le età.
Per partecipare avete tempo fino al 15 luglio.

AFFILATE LE MATITE!

Il mensile Spi Cgil
L’ABBONAMENTO COSTA SOLO 12 € ALL’ANNO.

Il regolamento del concorso
è consultabile sul sito: www.libereta.it
Le vignette vanno inviate a: 
LiberEtà, via dei Frentani 4a, 00185, Roma
oppure via e-mail a: redazione@libereta.it
tel. 06.444811 | fax 06.4469012
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